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La repressione in Spagna: 
cinque sacerdoti 

arrestati a Madrid 
In ultima 

Indifferenza ? 
HA DETTO bene il com

pagno De Martino do
menica: i termini del di
battito fra comunisti e so
cialisti devono essere « se
riamente meditati >. E' una 
esigenza che va anche oltre 
il PCI e il PSI e investe tut
te le forze democratiche e 
tutti i temi politici. C'è un 

' grande bisogno di concie-
' tezza e di precisione: un bi-
; sogno che nasce dalla gra-
\ vita dei problemi che dob-
i biamo affrontare. 

Lo stimolo alla discussio-
l ne fra noi e i compagni so-
! cialisti nasce, ci sembra, da 
: qui: dal fatto che dopo il 
> 15 giugno e con l'aggravar-
; si della crisi economica, so-
, ciale e politica, è divenuto 
[ più urgente cercare e indi-
1 care vie di uscita positive e 

si è accresciuta la responsa-
1 bilità nazionale del movi

mento operaio e delle forze 
di sinistra. 

Del resto, già prima del 
15 giugno la necessità di un 
confronto fra PCI e PSI 
era evidente e noi lo ave
vamo sottolineato in parti
colare nel corso del nostro 
XTV Congresso. Dicemmo 
allora che, per risolvere i 
problemi del paese, si deve 

. dare avvio a una nuova fa
se della « rivoluzione demo
cratica e antifascista >: sot
tolineammo come la profon
da crisi, anche ideale, che 
travaglia l'Italia, e non solo 
l'Italia, comporta la < in
troduzione di elementi di 
socialismo > già maturi nei 
meccanismi sociali e nelle 
coscienze di larghe masse. 

Dice oggi De Martino che 
i socialisti mirano a un 
• graduale passaggio al socia

lismo» attraverso «mutamen
ti profondi del sistema ». I 
due giudizi convergono dun
que nel ritenere di attua
lità la ricerca sui caratte
ri della società che si vuol 
costruire e su come passa- • 

• re dalla situazione attuale 
alla nuova situazione che si 
auspica. E' una convergenza 
Importante, anche per le vi
cende politiche immediate. 
Non perchè noi si ritenga 
che i comunisti e i sociali
sti siano i protagonisti esclu
sivi della nuova fase della 
rivoluzione democratica o 
antifascista; non ci stanchia
mo infatti di ripetere che 
devono essere coinvolte al
tre forze democratiche e, in 
particolare, quelle cattoli
che. Ma perchè, anche nel
l'immediato -, la collabora
zione di comunisti e socia
listi, fra loro e con altre 
forze, comporta una ricer
ca comune e un confronto 
sulle Indicazioni e le scelte 
di prospettiva. 

CHIARO è dunque quel 
che vogliamo. Le dif

ferenze, storiche e attuali 
fra PCI e PSI sono evidenti, 
e non è nell'interesse o ne
gli intenti di nessuno nascon
derle e ignorarle. Di più, 
una discussione che non par
tisse dalla realtà e quindi 
anche da queste differenze, 
sarebbe viziata in partenza 
e condannata al fallimento. 
Tutte le discussioni — pc-
rò — possono essere, come 
si usa dire, accademiche o 
costruttive. Definiremo acca
demiche quelle discussioni 
nelle quali l'intento di fon
do degli interlocutori è di 
rendere evidenti a coloro 
che assistono ciò su cui so
no in accordo e ciò su cui 
sono in disaccordo. Definire
mo invece costruttive quelle 
discussioni nelle quali si im
pegnino interlocutori convin
ti che. insieme, riusciranno 
a risolvere prima e meglio 
problemi ancora senza rispo
sta, e non risolti interamen
te né dall'uno né dall'altro. 
Noi vogliamo una discussio
ne di questo secondo tipo: 
lo ha sottolineato il compa-

' gno Berlinguer a Catania 
quando ha messo in guardia 
contro gli errori di suffi
cienza o di integralismo. 

In una discussione ideale 
e politica fra PCI e PSI « non 
sarebbe né utile né corretto 
— ha detto De Martino — 
cancellare gli argomenti 
fondamentali che riguarda
no la esperienza del comu
nismo internazionale ». Ne 
siamo assolutamente con
vinti. 

Semmai, abbiamo da ag
giungere alla affermazione 
di De Martino che non cre
diamo ci si debba limitare 

Prese di 
posizione de 
sul confronto 
con i comunisti 
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alla esperienza del comuni
smo internazionale, ma si 
debba considerare, in parti
colare qui nell'Europa occi
dentale, anche quella del mo
vimento operaio non comu
nista, per avere pure di lì 
stimoli alla riflessione. Me
no che mai, poi, crediamo 
giusto che ci si predispon
ga alla discussione come se 
i comunisti dovessero ri
spondere delle esperienze 
del comunismo internaziona
le e i socialisti di quelle 
della socialdemocrazia inter
nazionale. 

Ci sembra infatti che, se 
si vuole dar fondamenta più 
solide alla prospettiva del 
socialismo in Europa occi
dentale, molto schematica
mente occorra: considerare 
in sede storica le cause del
la frattura intervenuta mez
zo secolo fa nel movimento 
operaio internazionale e va
lutarne le conseguenze, so
prattutto quelle negative, sia 
sulla esperienza di edifica
zione socialista, sia sulla 
azione della classe operaia 
nei paesi capitalistici: coglie
re le possibilità nuove che, 
anche grazie al rafforzamen
to del movimento operaio in 
Europa, si presentano oggi 
per avviare nei fatti proces
si in cui socialismo e demo
crazia, socialismo e libertà, 
socialismo e consenso anzi
ché ostacolarsi si esaltino a 
vicenda: avere la consapevo
lezza storica e la visione 
internazionalista per capire 
che ogni passo in avanti com
piuto in Italia o in altri pae
si capitalistici su una via de
mocratica al socialismo costi
tuirà un arricchimento teo
rico e pratico per il movi
mento operaio in tutto il 
mondo e darà un aluto ad 
affrontare molti ritardi e 
risolvere molte delle con
traddizioni presenti oggi nel
le esperienze storiche di co
struzione del socialismo. 

TUTTA la nostra ricerca, 
storiografica, teorica, 

politica, la nostra stess» 
elaborazione strategica da 
lunghi anni si orienta su 
questi punti di riferimento. 
Non è davvero comprensi
bile in base a quali elemen
ti De Martino affermi che 
« non è accettabile l'impo
stazione comunista, che im
plica in definitiva una sorta 
di indifferenza rispetto al 
tema fondamentale della li
bertà, ammettendo la vali
dità del socialismo sia nelle 
forme democratiche, sia in 
quelle autoritarie ». 

Innanzitutto De Martino sa 
molto bene che il Partito 
comunista italiano si è sem
pre battuto per la libertà, 
in ogni occasione: e sa mol
to bene che cosa rappresen
ti per la difesa, la garanzia 
e lo sviluppo della libertà 
in Italia la presenza e la 
azione del nostro partito. 
Quindi parlare di « indiffe
renza » è assurdo. Che se 
poi ci sì riferisce alle espe
rienze dell'URSS e del paesi 
socialisti, abbiamo sempre 
dimostrato, non a parole ma 
nei fatti, la massima dispo
nibilità alla discussione, ma 
naturalmente a una discus
sione oggettiva, non viziata 
da preoccupazioni propagan
distiche, e che quindi tenga 
pieno conto di tutta la com
plessità di quelle espe
rienze. 

Non smentiremo adesso 
quanto abbiamo sostenuto 
sopra e non affermeremo 
certo di aver noi risolto 
tutti i problemi. Ma De Mar
tino fa una questione di 
impostazione e non di rispo
sta alle questioni aperte: 
e davvero allora c'è da dire 
che la nostra impostazione 
non solo nella condotta po
litica, ma in linea teorica 
generale, è tesa essenzial
mente a sciogliere i nod: esi
stenti nel rapporto fra so
cialismo, libertà e democra-
crazia, nella convinzione che 
dal successo di questo sfor
zo dipende non solo la pos
sibilità del socialismo in Ita
lia e in Occidente, ma lo svi
luppo e l'arricchimento del 
socialismo nel mondo; e, 
data la erisi che attraversia
mo, la speranza di evitare 
il pericolo tutt'nltro che 
astratto di una moderna bar
barie. 

Partire bene è essenziale 
se si vuole procedere dav
vero; e noi vogliamo sì par
ta bene in una discussione 
e in una ricerca tanto im
portanti, proprio perché vo
gliamo fare passi avanti e 
ottenere risultati. Scriveva 
ieri il Giorno: « C'è il ri
schio che senza un impegno 
culturale adeguato, e senza 
una lealtà cristallina, nel 
dibattito tra PCI e PSI pos
sano inserirsi i nostalgici e 
gli specialisti della guerra 
fredda ». Anche per questo, 
adeguato impegno culturale 
o lealtà cristallina sono, nel 
dibattito, un dovere assoluto. 

Claudio Petruccioli 

L'ombra del sanguinano regime di Pinochet dietro l'attentato 

Agguato fascista al de cileno Leighton 
ferito a revolverate a Roma: è grave 

Anche la moglie è stata colpita e versa in preoccupanti condizioni - L'agguato ieri sera poco prima delle 21 in un residence sulla via Aurelia - L'attentato mentre l'uomo poli
tico rincasava • Il killer si era nascosto dietro una cabina telefonica - Nei giorni scorsi l'esule politico aveva ribadito la sua condanna dei crìmini della giunta di Pinochet 

Mandanti e sicari 
del nuovo crìmine 

L'attentato a Bernardo Lei
ghton, compiuto m una vìa di 
Roma, è un gesto orrendo col 
quale il fascismo internazio
nale ha voluto lar tacere un 
avversano tenace e conseguen
te della giunta sanguinaria di 
Pinochet. Leighton, uno dei 
fondatori della Democrazia 
cristiana cilena, si è sempre 
distinto — anche all' interno 
del suo partilo — per un at
teggiamento di intransiflente 
opposizione ai colpisti di San
tiago. L'attività di questa in
tegra ìigura di democratico, 
che può rappresentare un pun
to di riferimento importante 
per forze politiche diverse m 
seno all'opposizione cilena, e 
che mira ad aggregare uno 
schieramento antifascista uni
tario, era evidentemente in
sopportabile per la aiunta: la 
quale si trova oggi di fronte a 
una situazione di pesante iso
lamento nel mondo e dinanzi 
al disastroso fallimento della 
propria gestione di governo. 
E' per questo che, sentendosi 
in pericolo, con la logica cri

minale che li portò già ad as
sassinare in Argentina il ge
nerale Prats. i golpisti cileni 
hanno di nuovo armato la ma
no dei sicari. 

/ laboratori e l'opinione pub
blica democratica italiana, •> 
i comunisti in primo luoflo, 
condannano questo ennesimo 
esecrabile crimine fascista. 
Non più) essere dimenticalo 
che Bernardo Leighton non ha 
mancato di dare, anche nel 
nostro Paese, testimonianza 
del suo spirito combattivo, e 
che ancora tre giorni fa ave
va partecipalo ad una mani
festazione contro le esecuzio
ni dei patrioti spagnoli ordi
nate da Franco. Il fatto che 
l'attentato si sia verificato' in 
Italia, che i sicari abbiano 
afltfo qui a Roma, colpendo un 
esule che aveva trovato tra noi 
ospitalità, accrescerà ancora, 
insieme allo sdegno, la volontà 
imitarla di lotta delle masse 
popolari italiane perché in 
ogni parte del globo il fasci
smo sia spazzato via e perché 
il Cile riacquisti la libertà. 

L'esponente della DC cilena, 
Bernardo Leighton 

COLLOQUIO DI BERLINGUER 
CON TINDEMANS 

SUI PROBLEMI DELLA CEE 

Il senatore Bernardo Leighton Guzman, fondatore ed ex presidente della DC ed ex vicepresidente dello Stato cileno, in 
esilio dal suo Paese dopo 11 golpe del militari, è rimasto vittima Ieri sera a Roma di un attentato fascista. Stava entrando 
nel cancello della sua abitazione quando un uomo gli si è avvicinato e gli ha sparato un colpo di pistola alla tempia sinistra; 
un altro colpo è stato esploso alla nuca della moglie mentre si chinava sul marito. Entrambi sono ora ricoverati all'ospe
dale S. Giovanni in gravi condizioni. Bernardo Leighton è stato raggiunto da un proiettile che è entrato nella fronte in pro-i-
simità della regione temporale sinistra ed è uscito dall'orecchio sinistro. «Le sue condizioni — ha spiegato il professor In-

terllgi del reparto di trauma
tologia cranica del San Gio
vanni — sono serie, ma non 
disperate. Egli ha perso l'uso 
dell'udito, ma ci auguriamo 
che sia una menomazione 
momentanea. Parla, dice 
qualche parola, tuttavia è in 
uno stato di choc. Il nostro 
timore è che Intervenga qual
che emorragia e allora la si
tuazione sarebbe dramma
tica ». 

La moglie del senatore. Ani
ta Presno, di 57 anni, è stata 
colpita da una pallottola che 
entrando nella nuca si è fer
mata all'altezza della gola 
spappolando l'Ipofisi e leden
do il midollo spinale C'è 11 
timore che resti paralizzata. 

Bernardo Leighton. capo ri
conosciuto in esilio della DC 
cilena, è In Italia da un anno 
e insieme a numerosi esuli 
della sinistra democristiana 
ha dato vita al Comitato « Ci
le-America » ed è collabora
tore della omonima rivista. 
Nel mese scorso In una con
ferenza stampa a Prato ave
va pronunciato una dura e 
Implacabile requisitoria con
tro 11 regime fascista cileno, 
denunciando la brutale re
pressione messa In atto dal 
militari. Un atto d'accusa 
che ha ripetuto appena po
chi giorni fa In una manife
stazione organizzata a Roma 
dal movimento giovanile del
la DC per solidarizzare con 
la lotta del popolo spagnolo. 

Ad un anno dall'assassinio 
a Buenos Aires del generale 
Prats (Intimo amico del se
natore Leighton), 1 golpisti 
hanno tentato di mettere In 
atto un nuovo crimine. «E' 
la mano della CIA — ha com
mentato Ieri sera l'ex amba
sciatore cileno in Italia. Car
los Vassallo, mentre varcava 
la soglia dell'ospedale San 
Giovanni — 1 killer sono ve
nuti direttamente dal Cile. 
Le analogie con l'attentato 
al generale Prats sono mol
tissime... ». 

Lel«hton che ha 66 anni, 
è stato sorpreso dagli atten
tatori alle 20.30 di Ieri men
tre tornava a casa. In via 
Aurelia 145, Insieme alla mo
glie. I coniugi sono scesl dal
l'autobus e si sono avviati a 
piedi verso 11 cancello dei-
Fa Aurelio Residence ». dove 
vivono alcuni esuli cileni. La 
strada era molto buia. Rari I 
passanti. Sembra che 11 kil
ler attendesse a bordo di una 
berlina bianca parcheggiata 
In doppia fila, probabilmente 
insieme ad uno o più com
plici. 

Il senatore Leighton si è 
avvicinato a) cancello del re
sidence ed ha Infilato la chia
ve nella toppa. La moglie. 
con In mano alcuni pacchet
ti, attendeva accanto. A que
sto punto è entrato In azione 
l'attentatore: a passo svelto 
si è avvicinato puntando da 
mezzo metro di distanza una 
pistola calibro nove contro 
la tempia sinistra del sena
tore. Ha fatto fuoco, e un 
attimo dopo Leighton è crol
lato a terra. La signora 
d'Istinto si è chinata sul ma
rito sanguinante, volgendo le 
spalle all'attentatore. Ma non 
e stata risparmiata; 11 killer 
ha fatto fuoco una seconda 
volta, puntando alla nuca 
della donna che è rotolata a 
terra accanto al marito. 

Tra 1 primi a soccorrere 1 
feriti 6 stato 11 nipote Gu
glielmo Canissa, 25 anni, che 
dall'appartamento al secondo 
plano ha udito distintamen
te 1 due spari ed è corso alla 
finestra. Nello stesso Istante 
altri Inquilini, tra cui molti 
cileni, sono stati messi In al
larme dal colpi di pistola e 
sono corsi in strada. Sembra 
che nessuno sia riuscito a 
vedere gli attentatori fuggi
re. Con un'autoambulanza 1 
feriti sono stati trasportati 
all'ospedale Santo Spirito, e 
subito dopo — considerata la 
gravità delle loro condizio
ni — al reparto di traumato
logia cranica del San Gio
vanni. Qui 11 senatore Leigh
ton e la moglie sono stati 
sottoposti a numerose radio
grafie affinché 1 medici po
tessero studiare 11 tipo e la 
gravità delle ferite e decidere 
gli Interventi più adatti. Nel 
momento In cui scriviamo non 
è stato ritenuto opportuno 
Intervenire chirurgicamente. 

Numerose sono state le de
legazioni e personalità poli
tiche che si sono recate a 
visitare Leighton in ospedale. 
Al San Giovanni e giunta 
una rappresentanza di diri-

Sergio Criscuoli 
(Sejeuc in penultima) 

Il primo ministro belga Tlndemans al 
è Incontrato Ieri mattina con il segre
tario generale del PCI compagno on. 
Enrlcc Berlinguer e con I compagni de
putati Nilde Jotti, vicepresidente della 
Camera, e Sergio Segre, responsabile del
la Sezione esteri del CC. Al termine de) 
colloquio, 11 compagno Berlinguer ha ri
lasciato la seguente dichiarazione: 

«Abbiamo espresso al Presidente Tln
demans le opinioni del comunisti Italia
ni sulle cause della crisi attuale della 
Comunità economica europea e sul temi 
che sono oggetto della sua esplorazione. 
Innanzitutto abbiamo Insistito perché la 
Comunità economica europea e 1 singoli 
paesi sviluppino una Iniziativa In senso 
nettamente antifascista. Il banco di pro
va è ora rappresentato dall'atteggiamen
to nel confronti del regime franchista. 
Ci sono state già delle posizioni positi
ve, ma ora si tratta di dare più coeren
za e vigore a una politica di Isolamento 
del governo franchista e di solidarietà 
con tutte le iorze democratiche della 
Spagna. 

« Esistono nel nostri paesi grandi po
tenzialità democratiche, e noi comuni
sti Italiani continueremo a lavorare, con 
impegno crescente, perchè le forze di 
blnlstra e popolari del paesi della CEE 
realizzino 11 necessario confronto e tutte 
le possibili convergenze per divenire In
sieme protagoniste di un'azione che si 
ponga come obiettivo la costruzione di 
un'Europa comunitaria democratica e 
avanzata, la quale sia fattore di pace e 
di coopcrazione, stabilisca rapporti di 
amicizia, sulla base dell'autonomia e 
della eguaglianza, tanto con gli Stati 
Uniti quanto con l'Unione Sovietica e 
tutti gli altri Paesi socialisti, costruisca 
relazioni di tipo nuovo, reciprocamente 
vantaggiose, con 1 paesi In via di svi
luppo. 

« L'Europa comunitaria potrà svolgere 
questa l'unzione positiva solo se sarà prò-
londamente democratica, e quindi se si 
realizzerà tanto nel campo delle Istitu
zioni quanto negli orientamenti general! 
un processo Innovatore. Per potersi, svi
luppare, e uscire dalla crisi attuale, que
sta Europa ha bisogno del sostegno del
le grandi masse popolari e giovanili, e 
ciò Implica l'affermazione di nuovi 
orientamenti tanto nel campo economico 
e sociale quanto nel settori In cui si 
tratta di costruire politiche comuni che 
rispondano agli interessi dell'Insieme del 
paesi membri. Ciò è oggi particolarmen
te urgente nel campi dell'energia, della 
politica regionale, di quella Industriale, 
della ricerca, oltreché, come é ovvio, del
l'agricoltura. Bisogna dare una prospet
tiva sicura e vicina al milioni e milioni 
di disoccupati. In grande maggioranza 
giovani, che si contano attualmente nel 
paesi della CEE. 

« Su tutti questi temi noi slamo e sa
remo impegnati, coscienti della nostra 
responsabilità Italiana ed europea di 
grande forza popolare e democratica ». 

Sempre nella mattinata di ieri, Tln
demans ha Incontrato, nella sede del
l'Ambasciata belga, delegazioni del PSI. 
della DC, del PSDI, del PRI e del PLI. 
La delegazione socialista era guidata dal 
segretario compagno De Martino. 

Il premier belga ha quindi partecipato 
ad una colazione con esponenti del mon
do economico (tra gli altri, Il Governa
tore della Banca d'Italia Baffi, Il presi
dente dell'ENI Sette. Il presidente del-
l'IRI Petrilli). In serata e ripartito per 
11 Belgio. 

Nella foto: un momento dell'Incontro 
Fra Berlinguer e Tlndemans al quale 
hanno partecipato anche i compagni 
Nilde Jotti e Sergio Segre. 

Macchie di sangue sulPasfalto nel luoge dove è avvenuto l'attentato 

La figura di Bernardo Leighton 

Un tenace oppositore 
della giunta fascista 

Per chiunque l'abbia cono
sciuto il primo moto nell' 
apprendere dell'attentato a 
lui e sua moglie è di incre
dulità. Conosciamo la fero
cia del fascisti, ma essa an
cora ci stupisce. Bernardo 
Leighton è un uomo che 
della politica ha sempre lat
to una missione, un atto di 
solidarietà con gli altri uo
mini. L'Ispirazione elevata, 
aperta delle sue scelte poli
tiche si accompagna a una 
personalità di un'umanità e-
semplare, appassionata e 
candida, intimamente forte 
e gentile e generosa verso 
gli altri. Egli era prima del 
golpe ed è certamente tutt' 
ora un uomo universalmen
te stimato e rispettato in 
Cile. 

L'hermano Bernardo, fra-
tei Bernardo, come era chia
mato nel Cile della demo
crazia, torse per quel tanto 
di francescano che è in lui, 
aveva allora molti avversa
ri qual si conviene a un 
combattente, ma non nemi
ci. Vigoroso nella polemica 
e netto e coerente nelle sue 
posizioni politiche, sia nel 
suo partito che all'esterno. 

Guido Vicario 
(Segue in jiviiiilliiiia) 

Scontri fra 
soldati e 

Montoneros 
40 morti 

Reparti di guerriglieri pc-
ronlstl di sinistra Monto
neros hanno dirottato un 
Boeing 707 ed attaccato 
un aeroporto ed una ca
serma dell'esercito nella 
città di Formosa. 1.300 km. 
a nord di Buenos Aires. 
Nella complessa operazio

ne, la più vasta e sanguino
sa della recente storia ar
gentina, sono rimasti uc
cisi circa quaranta fra sol
dati e guerriglieri. Una 
parte degli attaccanti è 
riuscita a fuggire a bordo 
dell'aereo (che appunto a 
tale scopo era stato se
questrato). Altri si sono ri
fugiati nei boschi lungo la 
frontiera con il Paraguay, 
dove hanno continuato a 
combattere contro I mili
tari lanciati al loro inse
guimento. IN ULTIMA 

La Pirelli 
riduce 

l'orario 
alla Bicocca 

Nuovi pesanti attacchi 
del padronato all'occupa
zione. La direzione della 
Pirelli ha confermato ieri 
all'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica della Bicocca 
di Milano di esser decisa 
ad estendere a tutti 1 re
parti produttivi del più 
grande stabilimento del 
gruppo 11 ricorso alla cas
sa Integrazione, trasferen
do inoltre 800 operai dalla 
linea produttiva della «Giu
lia» a quella dell'« Alfetta». 

La risposta operaiR e 
stata immediata. Alla Pi
relli sono già programma
te tre ore di sciopero nel 
corso delle quali si svol
geranno assemblee. Per 1* 
Alfa è stata decisa per do
mani una manifestazione 
nel centro direzionale di 
Milano nel corso di uno 
sciopero di due ore. 

OGGI 
l'ombrello 

CE QUALCHE lettore ha 
^ Interesse (ma ne du
bitiamo/ a conoscere le 
nostre personali preferen
ze, per quel poco che pos
sono contare, sappia che i 
nostri preferiti, tra i de-
mocrtsttani, sono quelli 
che vogliono « rifondare » 
la DC e fanno capo a Pie
ro Bassetti e a Ermanno 
Gorrien, cut si e unito il 
presidente della giunta 
regionale trentina Kesster. 
1 gruppi di rifondazione, 
i OR, come si chiamano 
tra loro, si sono riuniti do
menica a Parma: i parte
cipanti al raduno erano 
circa trecento (non pochi, 
provenienti da ogni dove) 
e tutti hanno ripetuto che 
vogliono « rifondare » lo 
Scudo crociato. Ce ne è ur
genza. Ma i momenti del
la politica sono due: uno 
nel quale si decide ciò che 
si vuole e un altro in cui 
st stabilisce come farlo, ed 
è su questo secondo punto 
che ci muoviamo ancora in 
un buio pesto. 

Facciamo un esempio. 

Esiste una categoria di de
mocristiani che dopo quat
tro mesi dal 15 giugno, 120 
giorni all'inarca, dovreb
be essere prossima alla di
struzione, per stanchezza, 
per sfinimento, per sfidu
cia, per disperazione. Par
liamo dei probiviri. Dopo 
quanto la DC ha ammes
so in sede dt autocritica 
(con la goffa ipocrisia di 
chiamare « errori » le col
pe per non dire t crimini), 
i suoi probiviri, centrali o 
periferici, non avrebbero 
dovuto più avere un minu
to di pace. « C'è papa? ». 
« Non viene a casa a co
lazione. E' alla DC. Cer
te notti non viene nean
che a dormire ». SI trat
ta di un probiviro demo
cristiano. Dopo il 15 giu
gno i probiviri dovrebbe
ro essersi messi al lavoro 
indagando, vagliando, giu
dicando quanti tra i de ri
coprono cariche pubbliche 
e sono stati oggetto di con
testazione. Molti probiviri 
per questa loro fatica 
avrebbero potuto non reg
gere, cadere per la strada 
e ridursi a pochissimi co

me gli stambecchi del 
Gran Paradiso. Invece 
i probiviri democristiani 
stanno tutti benissimo e 
non hanno nulla da fare: 
li avete sentiti pronuncia
re una sola condanna, ele
vare una sola riserva, af
fermare -una sola respon
sabilità, m questo partito 
democristiano dove non 
uno, uno solo, si è visto 
rimuovere? 

Ermanno Corrieri ha 
esposto una sua improv
visa illuminazione: far 
passare gli emolumenti 
delle cariche ricoperte al
la DC, e sarà poi il parti
to che assegnerà i com
pensi. Gentile amico, lei 
ha mai visto un bastone 
fornito di stecche ricoper
te di tessuto'1 Queste stec
che, spingendole, si allar
gano a cupola e formano 
un riparo alla pioggia e 
al sole. L'aggeggio si chia
ma « ombrello», ed è pro
babile che lei lo abbia già 
sentito nominare. Ebbene, 
•nno molli anni, vede, che 
l'ombrello l'ha già inven
tato il PCI. 

Forttbraccle 


